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Il compito a cui ci troviamo dinanzi 
� quello d'assicurare passo per passo l '  
avanzata dell'uomo nel cosmo . Ed il no -
atro obiettivo consiste nel servire - nel 
campo in cui operiamo ed attraverso l • am. 
pliamento del nostro sanere - la �nu; 
zione della civiltà ed il benessere d el� 

genere uman o .  L ' ascesa dell 'uomo dall�tà 
della pietra al ventesimo secolo è stata 

, 

IL 
editoriale 

FUTURO 

E LE STELLE 

di Wernher Von Braun 

una lotta ininterrotta contro l ' ignot o .  E quest ' eterna battaglia continua 
ora nello spazio . 

La mo1teplicità e l ' ampie zza dei doveri a cui siamo chiamati fa si� 
alla pianificazi one ed alla realizzazione dei nostri progetti spaziali� 
sia destinato solo un esiguo gruppo di fisici. e d ' ingegneri : quasi tutti 
i rami della scienza vengono chiamati a dare la loro partecipazione diret 
ta o indiretta ; così si spiega anche il potent e  influsso esercitat o dalla 
tecnica missilistica , nei suoi pochi anni di sviluppo , sulla nostra vita 
economica e politic a ,  sul nostro sviluppo culturale .  

Giuristi discutono all ' ONU i problemi del diritt o spaziale ; medici e 
psicologi approfondisc ono le innumerevoli questioni determinate dai viag­
gi dell 'uomo nel c osmo ; bi ologi si preparano ad affrontare le sconvolgen­
ti possibilità date dallo studio delle radiazioni nello spazio ;  strat eghi 
s ' impegnano ad esaminare la tecnica dei voli spaziali in rapporto ai �o 
piani di difesa ; religiosi e filosofi-si dedicano alle domande che vermn 
no post e con lo sbarco dell 'uomo su altri corpi celesti ; la lett eratura � 
il cinema e la televisione colgono motivi sempre nuovi dai supposti svi­
luppi _dell'astronautica . E siamo soltanto all ' inizio ! 

Quale rivoluzi one avrà luogo nel mondo industriale con il procedere 
dell ' espl�razi one cosmica? Ne abbiamo già oggi un ' idea , considerando le 
novità che sono venute· ad arricchire la nostra esistenza. Parecchie br� 
che dell'industria sono debitrici all ' astronautica_di svolte che fino a 
ieri nessuno avrebbe potuto prevedere : ci basti ricordare qui il campo � 
l' aultrapiccolo" , lo sviluppo  dei cervelli elettronici e ,  prima di tutt� 
l ' automazi one , che sta cambiando la strutt:ura sociale d ' interi Stati . 

Oggi , insomma , incomincia a non esserci più posto per i lavoratorincn 
qualificati : per i nostri impianti basati sull ' automazi one abbiamo biso ­
gno di forze specializzate ,  tanto che il numero degli ingegneri laureati 
dalle nostre università non è più sufficiente : da ciò emerge la necessità 
di modificare e d 'ampliare al più presto l 'intera sfera della formazione 
culturale e t ecnica . I prodotti di tale indispensabile processo  non c on ­
tribuiranno solo al progresso astronautico , ma al progresao in gener3; e 
di quest 'ultimo diverrà partecipe una schiera sempre più folta di persone . 

Se riusciremo a far andare di pari passo c on l ' avanzata culturale che 
si prospetta il rafforzamento dei principi morali e della fede in Dio , P� 
tremo attenderci a ragione che l ' astronautica ci porti realmente più vie! 
no al cielo e che renda un servigio inestimabile alla felicità umana ed 
alla paee. (!) 



Un grande enigma 

IL MISTERO 
DELL ' ATTRAZIONE 

Remo Fedi 

L'attrazione è una delle più grandi inco­
gnite che la natura offra al nostro pen 
siero ed alla nostra speculazione. 

-

Ma - non dovremmo mai stancarci dal ripe­
tarlo, giacch è l'attenzione si smorza di 
fronte ai fatti più evidenti - all'orquan 
do si fa parola d'incognita, bisogna ben-
guardarsi dall'identificare questa con la 

irrealtà, con qualche cosa, insomma, su cui è inutile discuter6, dato 
che si tratta per contro d'un punto fermo verso il. quale devono essere 
indirizzati i nostri conati mentali. Abbiamo detto più volte che il mi 
stero è la più viva delle realtà; anzi, diremmo che la nostra dignità­
di esseri indirizzati verso una mèta di carattere spirituale è propria 
mente il mistero stesso, in cui la gnoseologia mette in mostra il suo­
contatto con la metafisica, giustificato dalla relatività della nostra 
sensazione e dalla nostra intellezione. 
Infatti , chi potrebbe mettere in dubbio che la relatività non potrebbe 
essere che un vano flatus vocia se considerata al di fuori del suo pia 
no fondamentale, vale a dire dell'assoluto? Altrettanto dicasi dell'i; 
manenza storica riguardata come ali·e1ria da ciò che la trascende, il q� 
le d_à un senso alla storia stessa, ossia la fa essere veramente stori; 
e non un cumulo di fatti senza capo nè coda. 
Passato, presente e futuro nella storia sono dunque in funzione di det 
ta incognita, che potrebbe essere commutata nel termine d'attrazione,· 

inesplicabile si nella sua essenza ma per eccellenza reale, come riba­
diamo. 
Invano si cercherebbe il limite dell'attrazione nel cosmo: assai proba 
bilmente una tale constatazione indusse i luminari della fisica moder= 
na, in primo luogo Einstein, ad opporre l'illimitatezza all'infinità, 
giacchè l'attrazione non può esser data, in sede di rappresentazione 
sensibile, in funzione d'una linea retta che si allontana indefinita­
mente dal centro, bensì d'una curva che si ripiega su se medesima, per 
il fatto d'essere attirata da un punto centrale, indipendentemente dal 
l'iter operato dalla curva. La �onquista fisica che la basilarità del­
moto in natura è la linea curva e non la retta, se di primo acchito dà 
l'impressione d'un paradosso geometrico, rappresenta un primo passo 
verso la dilucidazione del mistero dell'attrazione, che pone in un eV! 
dente rapporto l'esteriorità rappresentativa, sensibile, con l'interi� 
rità psichica e - potremmo ben lire - vitale. Che i pianeti descrivano 
delle ellissi intorno a dei centri,çiò che si applica non solo al no­
stro, bensì probabilmente a tutti quanti i sistemi planetari, dovrebbe 
essere più che sufficiente a trasportare il pensiero moderno nel suin­
dicato ordine d'idee. 

® 



Si obbietterà che si tratta , in questo caso , di raffronti e di analogie , 
ma non bisogna menomare il valore dell ' analogia nella speculazi one filo 
sofica . Sappiamo bene che noi , per la nostra natura mentale , siamo in = 
dotti a domandarci il guia di tutt o ci ò che si presenta ed agisce , e la 
delusi one è solenne , allorchè dobbiamo constatare che una ri sposta esau 
riente non c• è nè può esserci a causa della mancanza degli strumenti ne 
cessari . Resta·a vedere se  tale mancanza sia nell ' ordine d ell•evoluzi o= 
ne umana terrestre oppure si riferi sce alla struttura del nostro essere 
sensoriale e intellettivo , sulla quale non può aver sempre presa la scin 
tilla razionale che vibra in noi . Emanuele Kant ha mostrato che teoreti­

camente (ma non praticament e )  la ragi one non può quivi e s erci tare la sua 
funzione se  non ri s pondendo per me zzo di antinomi e e di paralogismi , che , 
ad una più profonda di samina , si rivelano appunt o come tali, 
Comunque sia ,  i fatti sono fatti e la loro ine splicabilità non reca pre 
giudi zi o alla loro esist enza . Chi potrebbe , per esempio , azzardare dei­

dubbi sulla nozi one da noi acqui sita in maniera positiva che la forza 
di · gravità della terra costringe la luna a descrivere dei circ oli intor 
no ad ess a ,  mentre la forza di gravità del sole fa altrettant o (ellit = 
ticamente ) nei riguardi degli.altri pianeti del sistema solar e ?  
Com e  insegnano tutti gli astronomi , se s i  conosce l a  di stanza d 'un pia­
neta dal sole , come pure la sua velocità sulla sua orbita , è possibile 
calcolare l ' ampie zza della caduta dei pianeti vers o  il sole in un minu­
to  secondo . Da ci ò possiamo dedurre l ' intensità della forza di gravita­
zi one del sole , e calcolare che il peso del sole dev 'essere 332 . 000 vol 
te il peso della Terra . Questo calc olo , ripetut o su ogni pianeta dà , per 
il sole , esattamente lo stesso peso . Questo , come fa opportunamente no­
tare il Jeans ( 1), ci offre  una nuova conferma della legge di gravita­
zione , perchè ,  se la legge in parola non rispondesse alla realtà , i di­
versi pianeti non potrebbero dirci esattamente la stessa cosa nei ri -
spetti del peso del sole . 
Siamo dunque nell ' ordine della positività , in cui il raffronto e l ' ana­
logia posseggono per intero il lor o  valore , in quant o - soggiunge qui 
il Jeans - come possiamo pesare il sole e la terra con lo studiare il 
moto d ' un c orpo in base alla forza di gravità , così possiamo pesare q� 
lunque altro corpo che c ostringa un secondo piccolo corpo a girargli a! 
torno per grPvitazione . 
Sempre sulla linea di pensiero einsteiniana , non possiamo esimerci dal­
la schemati zzazione intellettiva della forza di gravità , la quale fa c� 
po alla misteri osa attrazione , in quant o tutto questo non si s ottrae al 
la categoria della causalità . A proposito di causa-effett o  non siamo d '  
accordo coi vecchi scienziati , che a tutt o ci ò che a noi appare , se  non 
si tratta propriamente d ' illusi one nell ' ordinaria acc e zi one del termine, 
è però applicabile tutta l ' esperienza sensibile umana. 

(1) James Jeans - •L 'universo intorno a noi" - Bari , Laterza , pagg . 49-82 
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Non mancano certamente i casi , anche nell ' esperienza comune , alla qua­
le non può essere applicata la schematiz�azione causale , come venne a 
suo tempo messo in evidenza da Hume , casistica che reclama l ' aiut o del 
la statistica , delle relazioni d ' inde terminazione di Hei senberg e la ­

tecnica del quantismo . Ad ogni mod o ,  la relatività einst einiana non è 
nel suo c omplesso ri portabile all ' ordine suddett o ,  e sebbene a bella 
prima presenti alla ment e dei paralogi smi e una posizione scientifica 
difficilmente accettabile , principalmente per il fatt o che la parte ma 
t ematica sembra ivi sovrapporsi a quella fi sica (esempio ne sia l ' inter 
vento  dell 'unità immaginaria !.l=1l ) , pure una chiarificazi one scient!­

fica , sulla linea della causalità , viene da essa offerta anche per quan 
to si riferisce al problema della gravitazione . -
Per poterai rendere �en c onto di tutto  quest o ,  occorre non perdere di 
vista l 'insieme c osmologi c o .  Nella scienza ordinaria anteri ore alla re 
latività einsteiniana la linea avente val ore capitale , non solo nello­

spazi o geometrico , bensi in tutto lo spazio cosmico ,  era la linea ret 
ta considerata c ome la pi� breve tra due punti , ma sulla linea relati 
vistica si ha ab initio a che fare non già con la rettilineità  o la -

curvilineità di punti o c orpi , bensi con la curvatura dello spazi o nel 
suo c omplesso. In tal guisa , tra la curvatura com ' era ammessa dalla 
scienza ordinaria e la curvatura secondo la relatività einsteiniana , 
o•è una differenza sostanziales differenza che incide sulla problema­
ticità dell 'attrazione , giacchè nel caso della linea retta l ' attrazio 
ne veniva esercitata da una forza gravitante sulla traiettoria della­

retta ate ssa nel suo indefinit o  perc orso , e la t erra che accoglie la 
famosa "mela di Newton" , la quale per definizi one si oppone alla cadu 
ta , attraendola si ma restando al di fuori di essa, così come noi stia 
mo ritti sulla superficie planetaria , perchè siam o  attratti dall ' ene�­

gia centrale del pianeta . Ora , secondo la problematica einsteiniana 
della relatività , �·attrazione c• è ,  ma non viene esercitata da corpi 
gravi tanti su altri c orpi . E t già lo spazi o curvo cosmic o  eh t è in 
giuoco di fronte allo sforzo che viene compiut o dal proiettile per man 
tenere apparentement e la linea retta nel suo mot o ,  pur concesso che la 
curvilineità spaziale , e quindi la gravitazi one , sia maggi ore nel pas­
saggio della luce in prossimità di c orpi fisici come i pianeti . 
Perciò la sostanziale differenzà su ci ò che ineri sce al problema che 
ora trattiamo sta propriamente qui , anoorchè la cosa appaia paradoss� 
le e non facile ad essere acc olt a ,  dato che l ' attrazi one non viene e­
sercitata , per c osi dire , dall ' esterno verso un corpo moventesi rett! 
lineamente ,  ma è tutto il c omplesso spaziale cosmico ,.il quale fa sì 
che il proi ettile venga ad essere attratt o verso se stesso , mentre or� 
de (naturalmente ammesso che potesse pensare ) d ' essere attratt o da una 
forza estranea .  
In questa circostanza , c ome si può ben comprendere , il corpo proietta­
to non gravita in definitiva verso un altro c orpo al di fuori di s è ,ma 
il suo conat o  rettilineo non può assolutamente resi stere all ' insieme 
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cosmico che gli si volge contro, e poichè un tale complesso è sostan­
zi almente curvilineo anzichè rettilineo, non si ha più un avanzamento 
del proiettile sopra una presunta infinità della linea retta, bensi un 
ritorno su sè. Il maggiore sforzo cinetico implicherebbe una maggiore 
celerità del proiettile per ritornare al suo punto di partenza. 
Si potrebbe qui cr�edere come mai il conato somatico debba opporsi al­
l'insieme e non invece essere in accordo con esso, tenuto conto che que 
sto potrebbe contribuire a sollevare dei dubbi sull'armonia del tutto,

­

ma qui si entra in altro argomento. Infatti, Einstein e gli altri fisi 
ci contemporanei che sostengono il suo ordine di idee, intendono limi= 
tarsi scientificamente alla constatazione di determinati fatti, confer 
mati del resto da equazioni matematiche, e sono ben 1UD8i dal fornire

­

delle spiegazioni riguardo all'essere della natura in un modo anzichè 
in un altro. 
Come ben si vede, il mistero è inalienabile·in ogni e qualsiasi alter­
nativa, e l'attrazione non si sottrae evidentemente ad esso, anche per 
chè la stessa avrebbe solo valore scientifico se fossero poste in anti 
cipo delle basi appropriate alla sua risultanza in ULa maniera anzichà 
in un'altra. Ma va fatta qui una discriminazione di carattere essenzia 
le per il soggetto che ci occupa. Di solito confondiamo l'attrazione

­

con la gravitazione, senza tener conto che la prima, come abbiamo accen 
nato, va molto al di là della linea di corpi gravitanti l'uno verso -

l'altro. 
Si potrà dire, come fa osservare lo stesso Jeans, che lo spazio ein 
steiniano è

.
uno spazio puramente matematico e probabilmente fittizio, 

ma la cosa non va riguardata unicamente sotto un tale aspetto, giacchè 
offre alla meditazione un materiale che trascende in certo q�al modo 
quello puramente fisico-matematico. si potrebbe quasi riportare la co­
sa al pensiero spinozistico della "sostanza" e dei "modi", nel senso 
che l'attrazione è nell'ordine d'idee della prima e la gravitazione 
nell'ordine d'idee della seconda. 
In tema di raffronti psico-gnoseologico la questione della rettilinità 
e della curvilinei tà trae il nostro pensiero sulla problematica dell'e 
�teriorità e dell'interiorità, perchè, come abbiamo visto, non si ha -

più l'attrazione verso un qualche cosa al di fuori di sè, ma si ha un 
ripiegamento su sè, dovuto alla configurazione del cosmo. E, in questo 
caso, rimarrebbe superata la gravitazione-attrazione in senso galilei� 
no·e newtoniano. 
Naturalmente se si rimane nel dominio della fisica pura la cosa non può 
essere molto ri levante, ma chi potrebbe impedirci di pensare ch•è pos­
sibile portare la cosa sulla piattaforma della "natura" e dell'"io" ? .  
Non si tratta di fornire una spiegazione scientifica di tutto questo: 
la limitatezza dei nostri sensi e della possibilità di schematizzazio­
ne intellettiva sulle forme sensibili a noi accessibili, non ci perme! 
te cio. Lo sappiamo benissimo e non insistiamo a tale ri��do. 



Ma c•à anche un aspetto p1u• profondo e piu• spiritualmente confortan 
te per noi nei rispetti del mistero dell'attrazione, in quanto questt 

ultimo è legato a quel che a noi si presenta come "amore in senso un!, 
versale". 
E• pertanto logico pensare che una qualsiasi cosa si senta attirata 
verso l'altra per il fatto di non essere i ndifferente a quest'ultima. 
L'inesplicabile empiria, che ci fa razionalmente parlare di mistero, 
non preclude in tai guisa che su questa misteriosofia venga proietta­
ta una luce sempre piu' chiara, che trascende la gravitazione e la ri 
pulsione o, in altri termini, l'evoluzione e l'involuzione che l'ac-

­

compagna, con uno sviluppo dopo tutto va immensamente al di là dei si� 
goli piani empirici d'esistenza. 
Perciò, la spiritualità e la religiosità ricevono qui logicamente la 
loro piu• ampia giustificazione, e rendono la Vita, con tutti i suoi 
travagli e le sue angosce, degna d'esser vissuta. 

o 8 o 
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Alla "Universal", durante le riprese del 
film: "A man called gannon" inavvertita­
mente e senza che alcun occhio umano lo 
vedesse, uno strano oggetto sconosciuto 
attraversò la volta del cielo lasciando 
la sua immagine sulla pellicola cinemato­
grafica. 

FILMATO 
UN DISCO VOLANTE 
ALLA "UNIVERSAL" 

Gianni Settimo 

Il giorno seguente, nel rivedere il lavo- ��-------------------------' 
ro realizzato, il noto regista James Goldstone e gli altri tecnici presen 
ti alla proiezione, rimasero interdetti nel constatare, sullo schermo, un 
U.F.O.! 
L'oggetto inidentificato che attraversa come una saetta, dall'estrema de­
stra all'estrema sinistra della pellicola, scompariva soltanto un istante 
dietro la �esta di Tony F.ranciosa che appariva sulla scena. 
Come sempre - prima di iniziare le riprese - l'aiuto regista si era accu­
ratamente accertato che non vi fosse in volo alcun aereo sufficientemente 
vicino, tale da poterai vedere o sentire. 
E da notare che durante le riprese, nessuno vide o senti il ronzio di al­
cun velivolo. 
Secondo mister Goldstone la macchina da presa, riuscì invece, a vedere e 
"registrare" quella "cosa" che l'occhio umano non percepì affatto. 
Il regista per accertarsi che non si trattasse di una macchia, o di varie 
macchie sulla pellicola, oppure di qualche granellino di polvere o altro, 
fece subito analizzare il tratto di film in laboratorio. 
Nessuna sostanza estranea fU trovata. Inoltre fu provato che la "cosa• o 
l'U.F.O., passando dietro il capo dell'attore mister Franciosa, scomparve 
per un attimo e riapparve subito dopo, continuando la sua traettoria con 
rapidità fulminea. 
Sia il regista Goldstone che la "Universal" hanno fatto subito rapporto, 
a Washington, dell'inspiegabile fenomeno e hanno consegnato il segmento 
della pt:llicola al colonnello Herb Worth, del "Project Blue Book". 

- .. -
Il prof. Donald H. Menzel, astrçfisico all'Università di Harvard, scrisse 
"The World of Flying Saucers" in cui poneva cinque condizioni che secondo 
il suo parere determinavano il valore delle testimonianze sugli UFOa 
1 ° )  La testimonianza deve essere di prima mano. I "si dice" devono essere 
sistematicamente scartati. 
2° ) Deve essere riportata senza deformazioni. 
3° ) Ha più peso quando proviene da un osservatore esercitato che non nel 
caso contrario. 
4° ) I fatti devono essere confermati da una doppia testimonianza. 
5°) Non bisogna credere alla testimonianza anonima. 
Da quanto più sopra riportato risulta che i cinque punti del prof. Mensal 
sono soddisfatti. Quale sarà la risposta del "Project Blue Book" ? 
Pianeta Venera? Palloni sonda? Pellicani? O tacerà ancora una volta? 
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Già sulle pagine di questo stesso perio­
dico ( 1 ) dicemmo di uomilli straordinari, 
quasi dei , che comparirono e scompariro­
no misteriosamente in epoche diverse. 

Dicemmo de •Il libro dei Morti•,inteso 
non soltanto coae opera escatologica, do 

r Due documenti 
letterari egiziani 

ATTUALITA' DEL 
MITO DI OSIRIDE 

vuta ad un solo autore , ma come una rac= di Solas Boncom.pagni 
colta di documenti letterari, pervenuti � � 
dai tempi più remoti e probabilmente rielaborati da qualche sacerdote o 
addirittura da una casta sacerdotàle egizia. Del resto oggi si pensa che 
la maggior parte delle opere letterarie delle varie civiltà antiche non 
abbia avuto che un ' analoga origine. E '  il caso di accennare ai poemi ome 
rici e alla divulgazione aedica di canti epici prima dell ' esistenza di -
una vera e propria raccolta di essi in poemi, alla trasfigurazione lenta 
che può aver subito l 'uno e l ' altro mito ,  tramandati i n  poesia, ciò che 
ha certamente inciso anche sulla veridicità della veste primi ti va del m·· 
to s_tesso. Si pensi pure alla "Bibbia", ai numerosi libri che la compon= 
gono e ai loro di versi autori ; si pensi all' "Edda", il cui contenuto mi 
tol?gioo fu poi ripreso e trat

.
tato nei "Nibelunghi" ; si pensi alla " A= 

vesta • dei mazdeisti, al "Corano" dei musulmani , all ' "Enuma Elish", p� 
ema accadico della creazione ecc. 

Dicemmo del culto solare, comune a quasi tutte le civiltà antiche, e 
del culto della emanazione solare , il culto cioè per qualcosa che si cr� 
deva emanato dal sole , ma distinto dal sole medesimo, anche se ad esso 
somigliante nella forma e nella luminosi tà ( 2 ) : i nsomma una teofania e­
giziana, che rimane almeno apparentemente contrastante per una distinta 
diade. Paragonammo il  disco alato egiziano al dio della luce dei mazdei­
stiz Ahura-Madza, e al disco alato assi ro, e ne riproduci�o ancora le 
immagini che in parte raffigurano un dio dentro un corpo volante lumino­
so, come se vi abitasse. Discutemmo a lungo sugli attributi di quel com� 
ne dio, che a giudicare da alcuni passi de "Il libro dei Morti• stesso 
(3) sembrava dominatore delle dimensioni del tempo e dello spazio,  " � 
dello ieri , dell ' oggi e del divenire " e capace forse di attraversare da 
parte a parte la materia. Merita riportare ancora una volta, a conferma 
di quest ' asserto , una prima documentazione letteraria: 

• Io percorro 1 sentieri del cielo •• • 
io risiedo nell ' occhio divino di Horus • •• 
L ' occhio di Horus mi conferisce vita eterna e, 
quando si chiude mi protegge • • • 
Circondato da sfavillanti raggi avanzo nel mio 
cammino e penetro in ogni luogo a mio piacimento • • • 
Percorro le soli tudini cosmiche • • • 
In verità io 4imoro nell ' occhio di Horus ( 4 ) 

Ac cennammo alla presenza nei cieli di dischi alati "simi li ad uc celli" 
( 5 ) ,  di legioni celesti che procedevano "a grandi falcate" , capaci d'i � 
numerevoli matamorfosi ( 6 )  e del loro intervento protettivo presso gli 

® 
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uomini • in ogni gi orno della loro esistenza" (7) .  Chiusi nel loro di­
sco alato erano • esseri di luc e "  ( i mitici signori della fiamma ? ) ,  
•spiriti dalle figure velate" ( 8), glorificanti quell 'Oro (Horus) , sem­
pre pront o a ristabilire "l'armonia cosmica" ,  "restaurando l'armonia 
dei mondi" , allorchè Seth , il maligno , o le forme malefiche erano sul 
punto di scat enare "un'immane catastrofe " .  (9 ) .  

• o o 
Da questo sintetico  rie pilogo appare evident e  di quale importanza sia 

l ' esame particolareggiato del documento letterario antico per la proble 
matica cli peologica e ,  giacchè nel caso della letteratura egi zia diver= 
se sono le traduzi oni e quindi le interpretazi oni de "Il libro dei Mor­
ti• , occorre ancora s ottoporre all'att enzione degl'interessati altri v� 
lidi elementi di rapport o ,  strettamente uniti , come vedremo, a c erte 
leggende . 

Un d ocumento letterari o ,  che crediamo che possa avere qualche legame 
c ol d ocument o simbolografic o  di cui a lungo scrivemmo in Clypeus ( anno 
rvo-n.1 ) ,  si trova in calce al capitolo CX del· papiro di Torino e nella 
rappresenta zi one fotografica del papiro stesso i geroglifici ad esso 
c orrispondente figurano proprio sulla immediata destra delle tre scene , 
in cui si nota il triplice simbolo crociat o ,  su cui di scutemmo a lungo . 
Le scene illustrate si trovano infatti poste in me zzo a colonne gerogl! 
fiche che fanno egualmente parte del medesimo capitolo ex, per cui , se 
un nesso vi è fra parte scritta e parte  figurata , non si può escludere 
che quelle scene si riferiscano a quello .  
I l  passo dice : 

• Io approdo al moment o ( giusto ) sulla Terra , 
• all ' epoca stabilita , secondo tutti gli scritti 
• della Terra, da quando la Terra è esistita e 
• secondo quant o ordinat o da ( spazio bianc o ) 
• venerabile (10 ) . 

C ommentiamo . Il pronome "i o"  di questa , c ome di altre formule magiche , 
si può riferire all 'Osiride stesso degli Egi zi ,  giacchè il pronunciant e ,  
dicendo  l e  formule , l o  pexsonificava . Ma c hi  era Osiride? Osiride od O­
siri ( Os • molt o ; irim = occhiQ - sec ondo Plutarco ) ( 1 1 )  era un semi­
di o ,  più che un vero e propri o dio ,  la cui madre apparteneva certam ente 
ai celesti (la dea-cielo NUT ) ed il padre invece era come un dio in Te� 
ra ( dio-Terra GEBEB ) .  E giacchè era :frat ello e marit o  di Iside , non si 
può celare un nesso mitologico fra Osiri-Iside e Giove-Giunone , indice 
di un rapporto mitologi c o  e forse di un 'origine comune della mit ologia 
classica e di quelle più antiche . C ontrasta però quest o confronto Osiri 
-Giove la più probabile opini one di c erti studiosi ( 1 2 ) , che ritengono 
Osiri il ·dio della luce e ci o è  Febo o Apollo dei Greci , e quindi ben d! 
verso da Zeus (Giove ) ,  l ' Adone dei Fenici , l'Ahura-Madza dei Persiani , 
ecc . 
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Un altro evident e  nesso è tra i due termini "semidei" e " piromi • ,  in 
quanto tutt 'e due corrispondono ,  sia pure in lett erature di.verse (greca 
ed egizia) a "dei in terra" . Osiri , per gli Egi zi ,  fu posteri ormente an 
che sovrano dell 'oltretomba , ci ò che giustica le formule de "Il libro

­

dei Morti " a lui riferite . 
Una leggenda narra che egli fu il primo di o ,  figlio del ci elo e della 

Terra , che apparve in Terra dopo la creazione e che regnò sugli uomini . 
Si noti come la leggenda ( 1 3 ) confermi quanto genealogicament e abbia­

mo detto sopra . Il termine "apparire " , comunque , lascia incert o il modo 
come apparve .  Si trattò  di nascita o d 'un ' improvvisa comparsa ? 

Questo tema sarà da noi ripreso anche a proposito  di altri personaggi 
storici , che sono stati un po ' il frutt o  più int eressant e  delle nostre 
u1time ricerche . 

La leggenda di Osiri continua poi a dire �he egli "addolci la barba­
rie degli Egizi con la bontà e fu il primo re d 'Egitto ,  che insegnò a 
coltivare il grano e la vit e  ( il quale fatt o  ben s ' addice alla ident� 
ficazione di Osiri c on Dyoni so o Bacco ) e fondò città come Tebe " . 

A·lui spetta il primo posto nel pantheon degli dei egi ziani , dopo che , 
perduta la vita violentemente ad opera del malefico  Seth, riacquis t ò  la 
esistenza eterna nel regno celest e . Da allora e dopo di lui tutti i fe­
deli subirono la stessa sua sorte; il perdere la vita terrena signific� 
va averne una eterna nei cieli . Anche questo giustifica come l '  "io"  
della formula da noi citata si  riferisca all 'Osiride , giacchè ogni mor­
to nella fede· di lui s 'identificava nell 'Osiride . Ma Osiri è anche pa­
dre di Horo e pure in questa antica teogonia pagana padre e figlio han­
no qualcosa che li acc omuna , che li fonde in un'unica persona , sia pure 
di aspetti diversi . 

Gli Egi zi attribuivano infatti nomi diversi , questi stessi , a varie 
posizi oni del sole sull ' ori zzonte durante il gi orno . Anche cosi intesi 
erano sempre la personificazi one di un medesimo corpo celeste , per cui 
l ' identità , sia pure nella sua oggettivazi one , è evidente . Ma non basta . 
Occorre ric ordare la triade del "creare - fecondare - riprodursi " : Osi 
ris , I si s , Horo (padre ,madre , figlio) , quali attributi di una medesima

­

potenza creatrice ( ci ò  che si potrebbe altrimenti ·definire una sorta di 
culto fallico in astrazi one ) ( 1 4 ) . 

Del resto è tutto qui il mistero trino della vita , che non mut� col 
passar dei secoli e che nella po·;;enza creatrice s ' identifica unificand.!. 
si . Parlare di Osiri s è quindi parlare di Horo . Ma Oro è "colui che vo­
la in alto "  ( 1 5 ) , che dimora nell ' occhio suo (od O od ug • at ) , forse lo 
stesso disco alato egi zio od assiro , lo stesso disco di luce in cui era 
raffigurato in atto di discendere dal ciel·o Ahura-Madza , con cui erano 
percorse le "solitudini cosmiche " e per me zzo del quale , come abbiamo 
già detto prima , era ristabilita l ' "armonia cosmica" e restaurata quel­
la dei mondi contro i tri sti operati di Seth . 
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Se così è, ri porti amoci all ' ulti ma ci tazi one : "i o approdo al momento 
gi usto aulla Terra". Non sempre, dunque , ma, come se si fos s e  trattato 
di un vero e proprio d e us e x  mac hina ( "il di o - che parla - d alla mac ­
c hi na"; una per�ona o c os a  c he ,  intervenendo in modo miracoloso o ina­
�pettato, ri s olve gli umani e venti ) ( 16), in momenti in cui l ' avvic e n-
4arsi di de terminate e poche s toriche cri ti che lo  e sigano, perchè l'ar­
monia cosmica non si a turbata ( "all ' e poc a s t abili ta"). 

Gli scri tti s acri, profe tic i ,  i s pirati , immut abi li nelle loro secola 
ri asserzi oni , lo atte s tere bbero agli uomini di tutti i tempi (11secon= 
do tutti gli scritti della Terra, da  quando la Terra è e si sti ta"). 

E' venerabi le q ue l  Di o supremo (null a  megli o  di uno s pazi o bi anc o lo  
sottintqnde) c he ha  sempre c onc e s s o  ques to scambi o  di ai uti cosmici fra 
le creature inte llige nti c he popolano i l  s uo uni.vers o , si che l' evolu­
zi one delle une non d anneggi quelle altre ( "secondo quanto ordinat o  da 
- spazi o bianco - venerabi le "). Null a di pi ù attuale  poteva essere 
scri tto nell'antic hità. Certo q ue s ti "s piriti  d alle fi gure velat e ", per 
correnti gli s pazi , c on·i quali Horo = Osiri de , emanazi one del sole ,

­

dove va avere qualc os a i ri  comune, erano degni d i  perc orrerli . Questi an 
tic hi  scri t ti nasc ondono una fi losofi a profond a, per noi c he vivi amo 

-

in un'epoc a di grandi eventi .  Tale filos ofi a scat uri sce  da una grande 
necessità: questa. " c•è bisogno di un'umanità mat ura per lo  s pazi o". 
Sono parole d ello scienziato tedesco  Eugen Saenger. 
Si amo noi veramente maturi ? 

Note bi bli ografic he :  
(1) CLYPEUS, anno I n. 2-5 
(2) Da "IL LIBRO DEI MORTI", ri cos truzi one di G. Kolpakt c hy  e versi one 

itali ana di D.Piantanid a  - Ed.Ceschina. C api tolo C XXIX, pagina 226. 
(3) CLYPEUS, anno I n. 6-9 
( 4) Da "IL LIBRO DEI MORTI", ci tato sopra. Capi tolo XLII, pagina 105. 
(5) Idem. Capi tolo LXVI, pagina 128. 
(6) Idem. C api tolo CXXXII, pag. 230. 
(7) Idem. Capi tolo XLII, pagine 106 -107. 
( 8) Idem. Capi tolo CXXIV, pag. 201 ; c apitolo LXV, pag . 126 
(9) Ide m .  Capi tolo CXXIX, pag. 225 ; c api tol o LXIX, pag. 131. 
(10)Da •IL LIBRO DEI MORTI", nella int erpret azione di Bori a de Rac he -

wiltz -Ed . Schei willer. Capi t olo CX, pagina 63. 
( 11)Vedi alla voce "0siride". Grande Enciclopedia Ill us trata Sonzogno. 
(12)Vedi alla voce "Osiri ".Di zi onario d elle Opere e dei  Pers onaggi.Bompiani 
( 13)Vedi alla voce "0sirid e ". Grande Enciclopedia Illus trat a Sonzogno. 
( 14} Da Giovanni Mic eli "L ' Egi t to anti c o ". Pagina 9. S onzogno. 
(15)Vedi alla voce "Horo". Grande Di zionari o Enc iclopedi c o .  Ut et. 
( 16)Da Greco-Spadacci :  "Luci us "  II, pagina 193. Ed . D'Anna. 
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Da anni, ormai , Arturo Mazzola va elabo­
rando un lungo racc onto in chiave simbo­
lica , tant o che , a ben guardare , la sua 
opera si presenta non dissimile da un di 
ario nelle cui pagine viene inacritta la 
c omplessità atessa della vita : c oesisten 
za di notazioni angosciose cui fanno ri= 

scontro moti di riscatto verso la quiete , 

arte insolita 

ARTURO MA Z Z O LA 

di Carlo Munari 

l 'equilibri o ,  e di slanci lirici zzanti cui si contrappongono i segni del 
dolore , del disfaciment o delle c ose , della morte . 

Il seme che germina e la malattia che corr ode . 
E '  l ' eterna dialettica dell ' esi stere , insomma , che in Mazzola si dipa­

na su ordini diversi di conoscenza o di partecipazi one : dalla solitudine 
dell ' i o  all 'intelligenza della civiltà tecnologica colta nei suoi segna­
li meno evidenti ( e  ret orici ) e più obbliganti . 

Dialettica di interno ed esterno , di presenza e memoria ,  di contingen­
za e destino . 

Tale assunt o  si legittima in un corso ben delineat o dell ' ar te c ontempo 
ranea , finalmente uscita , nelle sue punte valide , dall 'impasse del manii 
ri smo informali sta e del realismo didascali c o .  

E '  certo tuttavia che ,  in siffatt o  c ontest o di ricerche e di esperi en­
ze , l ' opera di Mazzola dovrà occupare , i o  ritengo , una posizi one di pre­
minenza , e ciò in ragi one della non comune fac oltà dell ' artista di enu ­
cleare dagli strati più profondi dell 'inc onscio i contenuti che sono an­
dati depositandosi , e di affidare loro  una divisa poetica . Poichè , ricor 
diamolo , una esperien.za artistica tr ova la propria ragione d • essere nel­

momento in cui si trasforma in messaggio poetico . 
In quel messaggio ci o è  capace in pari t empo di comunicare e di commuo­

vere - di penetrare l ' osservatore e di illuminarlo con la parola rivela� 
torta . 

Il veicolo alla rivelazi one è costituit o  dal simbolo ,  che Mazzola ha 
la facoltà di definire con esemplare chiare zza. Onde ci si tr ova dinanzi 
a simboli vivi , a quei simboli ci o è ,  per d�rla con Jting , che sono " l 'e­
spressi one migliore e più alta di qualcosa di vagamente intuito e non � 
cora formulat o �. Solo in questo caso infatti il simbolo provoca una CO;! 
parteci pazione inconscia : promuove vita e continua a vivificarla . 

Ed.ecco Faust : n Com ' è  diverso l 'effett o che quest ' altro segno produoe 
in me! " ·  

Questa facoltà è ampiamente riscontrabile nei dipinti di Mazzola . 
E ' una constatazione importante , dal moment o che non solo qualifica 

l ' opera ma la i sola altresì dai •capricci ' del falso surreali smo affida-. 
ti a procedimenti sterilmente meccanici . 

Mentre Mazzola , chiuso in un attent o ,  direi disperat o ascolto di se ' -
dei moti interiori , delle vibrazioni occulte - soffre l ' opera sua fino 
in t'ondo . 

------<---- ·-- -- - ---·--�---·- --.--·---- ···----- ----- _-_· · ____ ·_--_- _ -_-_·_· -_·- __ ·_- _· _· -_-_- _- _·-_·_-_· _ __. 



O H I C O O D '  O R O 

RI STO RANT E HOT E L  NAZIONA LE 

Specialità Nazionali e Tipiche Piemontesi 

PINO TORINESE- Via Roma n° 36 -Telefono n° 88.10. 01 



Antichissime tradi zi oni narrano c ome 
parecchi mille nni fa le isole nipponic he 
fossero una lontana c olonia di Lemuria, 
l'impero d el Sole: i c oloni zzatori, di ra� 
za bi anca, avrebbero.portato dall a terra 
madre una grande civiltà, c he sarebbe val 
sa a conservare la c ult ura basi lare di Le 
muria fino al l'arrivo d e gli Europei , ci oè 

SPAZIALI 

NELL • ANTICO ORIENT E 

di Raymond w .  Drake 

fino a poco pi ù di un secolo dai nostri tempi . La bandi era giapponese , con 
i l  suo sole levante, rappresenterebbe t ut t ora l'emblema sacro di Lemuria, 
il continente sc omparso tra i flutti. C ome gli Ind ù, i Cinesi e gli Egi ­
ziani , anche i Ni pponici vantano d odici dinastie di "re divini ", c he av.nm 
bero tenuto il  potere per 18 mila anni e dei  quali si potrebbe s os pet tare 
l ' origine s paziale. 

Scavi compi uti pre sso i dolmen ed i tumuli hanno dimostrato c he,nelcor 
so del 3. millenni o  a . c. ,  i Yamato avevano una civiltà molto elaborata e d 
erano grandi artisti , soprat tutt o nella fabbricazi one di fini ceramiche , 
di splendide  armature, d ' armi di bronzo e ferro c ostrui te c on notevole pe 
ri zia tecnica, di be lli ssi mi  s pe cc hi e di gi oie lli magni fici , tali da po= 
ter degnamente competere con i te sori c ontemporanei della nona di nasti a  
e gi zia . 

Nelle t ombe preistoriche s ono s ta ti poi rinvenuti i famosi " haniwa ", 
le curi ose fi gurine not e come "Jomon dogus", il oui volt o ri corda quello 
dei nobili caucasici , non 11 vi so dei Mongoli ori entali .  Gli arche ologi 
cred ettero in un pri mo t e mpo trattarsi di sosti t uti cerimoniali per i sa­
crifi ci umani che sare bbero stati un tempo consumati ; pi ù tardi, però, es 
si notarono stranissime analogie c on i c osidetti "marziani d e l  Tassi li "  ,

­

sc operti - com ' è  noto - nel Sahara , c on i petrogli fici d'una caverna i n  
prossimità d i  Ferghana, nell 'Uzbe kistan, e c on certe figurine aztec he. 

Pare che tali stat ue tt e  siano state rappres entate con scafandri s pazia  
li si mili all'abi t o  portato da Oannes ( un mostro me zzo uomo e mezzo pes e� 
stand o alla mitol ogia), il  quale ,  second o lo  stori c o  ed as tronomo Beros o, 
avre bbe incivili to i primi tivi abi tatori dell a  Babi loni a. 

In una tomba C hip-San venuta alla luce alla periferia di Yamaga ( xyu ­
shu) , una pi tt ura murale ri sal ent e a circa duemila anni prima di Cri sto m2_ 
stra un antico sovrano giapponese c he leva le mani a salutare sett e dis clù  
sola

.
ri , e  dise gni analoghi sono s tati rinvenuti i n  Itali a, in India e nell ' 

Iran; in un ' altra pittura venuta alla luc e  a I zumizaki ( Fokus hima) si sco� 
gono sette  persone che , tenendosi per mano, sembrano salutare qualcosa pro­
veniente dal cielo. 

Gli arche ologi hanno espre sso il parere c he si tratt i  di scene d i  c ul­
to solare ,ma gli studiosi che non res pingono le nuove i pote si ri tengono 
sia stato in tal modo i llustrat o l ' arrivo di veicoli spazi ali. 

Il c he - è ovvi o - rivoluzi onerebbe t utte le idee c he ci siamo fatti 
circa i l  passato d el nos tro pianeta. 
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•Considerato che Alfa del Centauro dista � 
da noi 4 , 3 anni-luce, quanto tempo impie­
gherebbe a raggiungerla un'astronave capa-
ce di viaggiare a 400 mila chilometri ora-
ri?•. Supponiamo di porre questo problema 
al nostro giovane erede e di lasciarlo so­
lo, a riso1verlo, in biblioteca. Può esse­
re che il ragazzo svolga il compito clegli 
è stato assegnato e che la faccenda fnnsca 

A U T O M I  
S O G N A N T I 

Peter Kolosimo 

cosi. Può anche essere, però, che, appassionatosi all'astronautica, egli 
si metta a scartabellare tra il materiale che ha into�o e, sognando più 
arditi voli cosmici, imposti e risolva per suo conto altri problemi. Di­
sponendo d'un libro sulla propulsione fotonica e d'un atlante celest�po 
trebbe domandarsi: "Quanto tempo ·occorrerebbe, per compiere lo stesso � 
corso, ad un'astronave che viaggiasse ad una velocità prossima a quella 
della luce? E quanto impiegherebbe un incrociatore cosmico a raggiungere 
la 6 1  Cygni, che si trova ad 1 1  anni-luce da noi?". 

E' un esempio elementare, come elementari sono questi problemini. 
Ma per passare dalla soluzione del primo (la cui ricerca è stata ordinata) 
all'impostazione (volontaria) dei secondi, occorrono parecchie doti: fra 
le altre, spirito d'iniziativa, curiosità, fantasia. Non tutti i ragazzi 
le impiegano, ed una macchina - si sarebbe indotti a credere - non ne PO!, 
siede nemmeno l'ombra. 

Le macchine ·normali, no di certo. Ma una macchina sovietica ne dispone 
e ne usa: è una BESM-2 perfezionata e modificata, sorella di quei cerve! 
li �lettronici che diedero ali precise agli Sputnik. La nostra BESM-2,in 
altre parole, si diverte ad utilizzare in modo razionale i dati di cui è 
fornita, senza che le sia posto un problema specifico! 

S'apre con lei l'era degli "automi sognanti", e la cibernetica compie 
un altro passo verso la vagheggiata sovrapposizione dei suoi schemi a 
quello della mente umana. Ma che cosa può sognare una macchina? Nessuno 
è in grado di dirlo. Banalità, forse. O forse concetti rivoluzionari,ra� 
giunti per strade insospettate e tali da sembrar sca�ti dalla mente 
d'un nuovo Einstein. 

Le macchine si vanno dunque "umanizzando"? E• da tempo che ne dobbiamo 
prender atto: dal giorno in cui, oltre dieci anni fa, il professor Grey 
Walter, uno dei maggiori neurofisiologi viventi, costruì le sue "tart� 
ghe elettroniche". Forniti di cellule fotoelettriche, questi straordi� 
robot si nutrono di luce, ricaricandosi a potenti sorgenti luminose, per 
poi cercare, quando sono "sazi", l'oscurità o la penombra; e Walter è� 
scito ad "addomesticare" le sue creature, associando dapprima l'accensi� 
ne delle lampade ad un fischio, ed ingannando alfine gli automi, facend� 
li accorrere al solo segnale acustico! 

· 

"I miei animali elettronici non si comportano mai in maniera co.apleta­
mente prevedibile", dichiara lo studioso. "La tartaruga che chiamo Col!&, 
ad esempio, presta particolare attenzione alle pause. Se il fischio è 8� . . � 



guito dalla comparsa della luce solo dopo un certo tempo, Cora rallenta 
l'azione: essa fa, insomma, le statistiche delle sue esperienze, analiz 
za le situazioni mediante i mezzi elettronici di cui dispone, mezzi che 
possono dare un'idea approssimativa del meccanismo cerebrale". 
- Ed ecco ci alla parte più impressionante dell'esperimento: il profe� 
Walter chiama Cora con il solito fischio, ma quando la tartaruga arriva, 
le somministra, invece d •una succulenta razione di luce, un forte calcio. 
Ciò si ripete per giorni e giorni, finch è avviene qualcosa di stupef� 
te: Cora non si presenta più. Anzi, al suono del fischietto corre a ri= 
tugiarsi sotto i mobili. All'animale elettronico Grey Walter ha inse� 
to cos•è la paura! 

-

Automi che sognano, automi che hanno paura • • • 
Le macchine ci sono ormai più vicine di quanto sospettiamo. Tanto eh� 

parafrasando il titolo d'un notissimo libro, potremmo dire: 
• La fantascienza è già incominciata "· 

EDITRICE LA TRIBUNA - PIACENZA 

l�lDOftO 



René Sudre, uno dei più autorevoli espo-
nenti della letteratura parapsicologica mo 
derna, i cui orientamenti teoretici hanno 
condizionato lo sviluppo di gran parte del 

r 
SUPERATA CON IL  
K - BIODETECTOR 
L'AVVENTURA OCCULTA 
DELL'EFFETTO RABDICO 

Giordano Bruni 

le interpretazioni animistiche dei cosid= 
detti "�enomeni para-normali", nel suo fa­
moso " Trai té de parapsycologie " ebbe a " sostenere la assoluta irriducibilità de1la '-----------------------�� 
fenomenologia radiestesica al dominio di leggi fisiche, riconducendo ta­
le fenomenologia alla semplice estrinsecazione di rare facoltà metagn� 
che dell'operatore. 

La convinzione che la Radiestesia non sia altro se non una delle tante 
modalità di manifestazione della Telestesia - attraverso cui si realizze 
rebbe una percezione extra-sensoriale - e l'idea che il "pendolo" altra 
funzione non avrebbe se non quella di un arbitrario mezzo di "tradu�ne• 
delle rivelazioni del sub-conscio, hanno contribuito - in maniera detenm 
nante � alla formulazione di varie e persistenti interpretazioni negative 
dei fenomeni radi estesi ci; e se alcuni tentativi di interpretazione di det 
ti fenomeni, da un punto di vista bio-fisico, sono stati avanzati, essi� 
sono rimasti ad un livello puramente intenzionale per la incapacità diuna 
collocazione dei fenomeni radiestesici nel contesto della effettiva realtà 
"fisica" costituente la reale genesi di tutta la fenomenologia radieste­
sica. Sovvertendo tutte le tradizionali impostazioni del problema ra­
diestesico e sviluppando una penetrante indagine, fondata sui principi di 
un nuovo ramo della fi�ica, la " Radionica ", derivante dalle esperienze 
del Callegari, una recentissima opera, si è imposta - attualmente - alla 
attenzione generale degli studiosi, suscitando una �otevole eco di con -
sensi. 
Antonio v. Guccione - •• K-BIODETECTOR CALLEGARI - Ed. F. Fiorentino,:Napoli. 

L'acuta indagine dell'autore, prevalentemente condotta sulla base di a! 
cuni studi del Callegari ( 1 948 ) ,  fa considerare al lettore, con ricchez 
za di dati sperimentali e con rilievi di eccezionale valore scientifico � 
la assoluta inconsistenza delle varie inte�pretazioni metagnomiche e cri� 
testesiche dei fenomeni radiestesici e rabdomantici, e ne inquadra laloro 
esatta natura nel contesto di una più vasta fenomenologia fisica qual'é , 
appunto, la • Radionioa •. 

Muovendo�dall'analisi del Callegari sul Dipolo-Pendolo e sull'Effetto K 
e riconoscendo, a sua volta, che in condizioni di spazio ordinario�l•onda 
elettromagnetica della materia deve restare confinata per causa della na­
turale inerzia del mezzo dielettrico (impedenza K), il Guccione richiama 
la possibilità di ridurre a.valore critico, mediante adeguati mezzi fisi­
ci (Sistemi K del Callegari), l'impedenza dello spazio pervenendo, in tal 
modo, alla possibilità di rivelare-misurare, .secondo una data Scala, l' O!! 
da differenziata-confinata del mondo oggettivo. 



Il sistema proposto assume la sua c oncreta fi si onomia nel K-Biodetector 
Callegari, strumento caratteri stico che ridimensi ona a livello fisico il 
noto e discusso "Effetto rabdico ", il quale, finalmente liberato da s ovra 
strutture pseudo-metagnomiche, affiora con il suo vero volto permettendo= 
ne l 'utili zzazione su base sistematica . 

Il K-Bi odetector è ,  infatti, caratt erizzato da una assoluta univocità � 
reazioni per tutti gli operat ori, dissociato ,  nel suo funzionament o , dalle 
eventuali e particolari qualità " sensitive " del radi estesista, per cui è 
da qualunque soggett o utilizzabile c ome strumento di ricerca.  

La nuova t ecnica biodet ectiva proposta, si distingue e si di stacca daDa 
consueta e tradizi onale impostazi one del rapporto Operat ore-Pendolo nella 
estrinsecazione d ell ' att o radiestesico . 

L ' esigenza , da lungo tempo avvertita, di una adeguata int erpretazione 
biofisica del fatto radieste si c o  che ne chiarisse i fondamenti oggettivi, 
avulsa da nebulose interpretazi oni metapsichiche o parapsicologiche, asso 
lutament e inadeguate ad esprimere la natura fisica di detti fenomeni, ha 
finalmente trovat o ,  in quest ' opera, una sua fondamentale e rivoluzi onaria 
e spressione . 

La lunga "avventura occulta" della Radie stesia, può - dopo questo libro 
- considerarsi superata. 

L ' eccezzi onale novità scientifica dei risultati raggiunti, la possibili 
tà d ' indagine su �ampi fin • ora inesplorati mediante una tecnica di speri= 
mentazi one sganciata da ogni relativismo soggettivo, valgano a far ricor­
dare quant o ristrette e fallaci siano le posi zi oni di quel positivismo f! 
losofico-scientifico secondo il quale la scienza non è un sapere e non può 
raggiungere " né una verità, né una verosimiglianza" .  

In uno dei suoi ultimi lavori, intit olato " La Grande Speranza",' Charle� 
Richet individuava nella Metapsichica l ' ogget t o  della sua speranza per la 
risoluzione di quei problemi che, circondati da una fitta impenetrabilità 
hanno, da sempre, t ormentat o  il pensiero umano . 

�rascendendo lo stesso campo d ' indagine dell ' opera del Guccione e medi­
tando sui nuovi orizzonti che il suo lavoro lascia intravedere, forse po� 
siamo dare un nuovo nome ed un nuovo oggetto a quella "Grande Speranza" : 
la RadioDioa. 

Antonio V .  Guccione 

X - BIODETECTOR CALLEGARI 

Editore F .  Fiorentino - Napoli 
Lire 1 . 500 + spese postali 

Richieste a •Clypeus • 
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r 
Evoluzi one 
dei mezzi 
di comunicazione 
intellettiva 
fra gli uomini 

( 1 ) 

GABRIELE COSTETTI 

Prima d el periodo storico, secondo le tradizioni bramaniche, la civiltà 
avrebbe cominciato a mostrarsi sulla nostra T erra nel continente aust�, 
quando l'Europa intera, e parte dell'Africa, erano ancora sotto il livel­
lo delle acque. 

Queste mitologie parlano anche di una razza .anteriore di giganti, e in 
talune caverne del Tibet si rinvennero ossa umane gigantesche, la cui con 
formazione rammenta più la scimmia che l 'uomo. Esse dovrebbero appartene= 

re ad una umanità primitiva, intermediaria, ancora prossima all'animalità, 
e priva di linguaggio articolato, di organizzazione sociale e di religio­
ne. Quindi, questo essere primitivo dell'alba dei tempi, non doveva �por 
re di altro mezzo per comunicare con i suoi simili, se non di una specie 
di linguaggio animalesco, costituito unicamente da suoni gutturali della 
voce, accompagnati da mimica, con i quali egli riusciva, a malapena ad e­
sprimere i pensieri più elementari e le  azioni che voleva compiere . 

Ma il princi·pio di vita soci�le, e forse anche politico-religioso, vie­
ne a manifestarsi molto più avanti nel tempo, allorquando gli uomini, so­
spinti dai pericoli che continuamente li minacciavano, istintivamente si 
riunirono e scelsero fra di loro il più forte ed il più intelligente, per 
essere difesi e guidati. Cos i da quel giorno l'uomo, ·forse già balbettan­
do le prime parole, aveva dato vita alla prima forma di società. 

Eminenti studiosi di preistoria, nelle loro ricerche, hanno scoperto � 
le caverne abitate da primitivi cose veramente s ensazionali che sorprend� 
no e fanno meditare a lungo. Essi hanno accertato che questi antichissimi 
nostri antenati, sin da quei lontani tempi, dovevano già comunicare fta di 
loro con quel meraviglioso congegno di suoni vocali che noi chiamiamo "lin 
guaggio parlato"; dalle tracce lasciate, risulta che, oltre ad esprimersi 
con la parola, usassero pure come mezzo di comunicazione intellettiva il 
disegno figurativo, arte con la quale essi riuscivano stupendamente a ma­
nifestare ed a trasmettere pensieri, idee, sentimenti ed altre sensazioni 
tratte dalla natura. Dobbiamo riconoscere che, al tempo in cui essi visse 
ro, fossero già, per la verità, dei grandi art-isti. Lo dimostrano i mera= 

vigliosi disegni incisi in nero e a colori, con i quali istoriar ono le p� 
reti delle loro grotte ritraendo gli animali che popolavano il loro mamo: 
mamut, bisonti, renne, cervi, stambecchi eccetera. 

Fra i tanti disegni, ve n • è  uno che rappresenta una figura nell'atto di 
danzare: essa ha il colto coperto da una maschera barbuta, sul capo si e� 
gono due lunghe corna di cervo, dietro pende una grossa coda . 

-- - - -- - �  --------�-- -- - - - ----·-- - . --------------------- - - --- - - -- -· -_·-_-_ -_ -_· - - - ·  - - -·-·· - ·--- --- --- ·-- - - - - - -



C osì camuffata, questa figura doveva incutere riverenza e timore, e con 
�tta probabilità doveva rappresentare la potenza di qualche forza ocaù 
ta, o un r1 t o magico, oppure la spiegazione di fenomeni naturali, o l'an 
nunci o  di qualche avvenimento importante . Da questa e da altre figur�o 
ni ,  di cui disgraziataménte ci sfuggono i veri significati , si può t� 
via dedurre che i n  quell ' e poca remota le facolt à intellettive dell'uomo 
fossero notevolmente sviluppate ·e che, di riflesso, un • organizzazione so 
eiale ( si a  pure fondata su basi rudimentali)  gi à  esistesse. In altre fa 
si successive l ' uomo si avvia a tappe sulla strada della civiltà . 

-

Quando abbandona la caverna, sua dimora abituale, è già in possesso c21. 
fuoco, una delle pià grandi conquiste che egli abbia fatto ;  è un eccel­
lente � asai o ;  ha scoperto i metalli, stagno e rame, ed è riuscito a fon 
derli e a foggiarne armi ,  utensili ed oggetti d'ornamento, pià tardi u= 
Dirà i due me talli in un 'uni ca fusione e ne ricaverà i l  bronzo. Doma ed 
addomestica gli animali utili a s�: buoi, asini, cervi , renne, pecore e 
capre ; e trova nel cavallo e nel cane due compagni devoti fino alla mor 
te. 

-

Ora cavalca armato d ' arco e frecce, di lancia e spada, si sente padro 
ne della terra che occupa., domina tutti i suoi nemici incutendo paura 

-

persino alla pantera ed al leone. Allora, da cacciatore si fa pastore, e  
vaga con i suoi numerosi armenti d i  paese in paese in cerca di pascoli 
stagionali. Intanto , durante le sue migrazioni, esplora i corsi dei fiu 
mi ,  s ' i noltra in vallate ubertose non ancora conosciute e quanto mai ac 
coglienti. Qui osserva e contempla i mi rabili se�eti della natura, e 
comprende i grandi vantaggi che ne potrebbe tr� se coltivasse la ter 
ra. Allora inventa la ruota, poi l'aratro, di ssoda il terreno, lo semi= 
na e ne raccoglie i buoni frutti. Così da pastore nomade diventa �col 
tore fissandosi nuovamente alla terra ; poi traccia le prime strade caro 
vaniere, ai cui incroci costruisce le prime città rudimentali. 

-

Giunge in tal modo alle soglie del periodo storico, dopo una lunga e 
lenta evoluzione fatta di dure esperienze, dalle quali _ ne esce intelle! 

· tivamente migliorato , più saggio, quindi con tutti i presupposti per V! 
vere una vita moralmente e socialmente più civile . 

Le grandi civiltà del primo peri odo st orico che l'uomo . ricordi, appa­
iono intorno ai 3 000 anni a. c. , nella cosidetta zona temperata e in p� 
esi fluviali: in Africa, nella Valle del Nilo, nell 'Asia Occidentale , 
Mesopotamia, in India ed in Cina, rispettivamente sull'Indo e sul Fiume 
Giallo. 

Prima di quest'epoca ben poco sappiamo ; tant ' è  vero che di quegli an­
tichissimi popoli non sopravvive nemmeno il  nome dei loro imperi e delle 
loro città.  L ' archeologo ne ritrova le tracce scavando il terreno, con­
stata come essi conoscesse ro il metallo, fosse ro degli eccellenti vasai, 
ma non può di rci nulla di preciso su di essi. 

Un antichissimo popolo che va consi derato uno dei primi ad entrare ne!. 
la storia,  è quello . detto dei Sumeri ; da quanto ci risulta dai dati sto 
rici , doveva occupare la bassa Mesopotamia dove il Tigri e l'Eufrate c� 
rono a gettarsi nel golfo Persico. 

@ 



Questi misteri osi Sumeri, di cui ci sono ignote le origini, erano un po 
polo di alta civiltà:  essi avevano inventato una scrittura di cui incide= 
vano i caratteri su tavolette d ' argilla, che poi facevano indurire al so­
le ; lavorano c on arte raffinata i me talli prezi osi ; scolpivano statue e 
bassorilievi ; alzavano edifici di matt oni, e c ostruivano grandi ose t ombe 
per i loro re . 

Se teniamo conto dell ' epoca remota in cui essi vissero ed operarono -
e già si è dett o c ome sapessero scrivere, c ostruire, scolpire, incidere 
ecc. - appare evidente che, per essere giunti a formarsi idee c osi chiare 
e definite di ci ò che è bell o e di ciò che è utile, sino a creare un ' arte 
e una scienza ( sia pure in forma ancora primordiale ), questi Sumeri dove­
vano già essere dotati di un acuto spirito  d ' osservazi one e di un alto 
senso umano delle cose . Dovévano quindi essere degli ecce11enti anali zza­
t ori e sintetizzat ori rifles sivi . 
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LUGLIO 1 950 - Punto d ' osservazi one : Piovà 
Masséia ( Asti ) - Ore 22 circa  - Cielo se 
�eno - Unitamente a mia

.
moglie scorgo due 

oggetti luminosi in volo rettilineo, paral 
lelo al suolo all ' incirca sulla rott a T ori 
no-Milano. Luce costante, c ontinua di colo 

r testimonianze 

AVVISTAMENTI 
E 

OSSERVAZIONI 

Giuseppe Quirico re arancione (anche perchè bassi all ' oriz � 
zonte ed in presenza di leggera foschia )7 

'------------------------­

Data la distanza, circa 1 5/20 Km . ,  non ho potuto rilevare altri partico­
lari . 
LUGLIO 1 967 - Punto di osservazi one : Buttigli era d ' Asti ( Asti ) .  
Ore 22, 30 circa - Ci elo sereno - Assieme a mia mogli e, avvisto un oggetio 
volant e alla quota di circa 1 . 000 metri - velocità 3 50/400 Km./h - Luce 
bianca, non pulsante, grandezza Giove - Moto uniforme - Rotta 3 60° circa 
dalla verticale di Carignano/Carmagnola . L ' oggett o  è seguito a circa un 
chilometro da due aeroplani (rilevabili dalle luci intermittenti di posi 
zione ) che volano in formazione a cuneo c on l ' ogget t o  st ess o .  Giunto sui 
Canavese, l ' oggetto c ompie una virata a sinistra e si dirige verso la Vc[ 
le dell ' Orc o, perdend o quota lentamente e sempre seguito dagli aerei . 

-

· Indi scompare alla vista dietro l ' orizzonte c ostituit o  dalle c olline del 
P o .  
2 4  SETTEMBRE 1 967 - Punto d ' osservazi one : Piea ( Asti ) - Ore 21 , 1 5 .  
Cielo sereno . Trovand omi nel c ortile di casa , avvist o un oggett o c on evi 
dente forma di disco  in volo orizzontale rapi�issimo - Diametro apparen= 
te  20 cm. - Luce bianco/giallo paglierino - Aure ola semicircolare nella 
dire zi one del moto  - Scie laterali lunghe circa 30/40 sui prolungamenti 
dell ' aureola, prima continue indi frammentari e ,  tipo favilla . - Velocità 
stimata 5/6 . 000 Km./h - Alte zza 600/700 metri - Rotta 60° - Tempo di os­
servazi one 3 � 4" ( limitato da ostacoli vicini al punto d ' osservazione . 
Valutazi one del diametro reale d el disco m .  8/1 0.  
3 NOVEMBRE 1 967 - Punt o di osservazi one : Caprigli o ( Asti ) - Ore 1 8, 20.  
Cielo limpido  - Al moment o dell ' avvi stament o l ' oggett o luminoso si trova 
va circa sulla verticale di Villanova d ' Asti - Velocità uniforme stimati 
4/5 . 000 Km./h - Rotta Genova - Torino . Mot o rettiline o - Luce bianca te� 
dent e al giallo di - intensità c ostante c on tenue e brevissima scia . Gran­
de zza apparente di ECHO I 0  - Altezza circa 7/8 . 000 m .  - Dopo 5/6 secondi 
dall ' avvistament o  la luminosità diminui sce fino a sc omparire - Seguo mne 
moDicamente rotta e velocità t�oriche : da punto stimat o sulla verticale

­

di Torino improvvisa luce giall o : sodi o, c ontinua, di intensità c ostante 
e grandezza di tipo Venere, senza sci a , c on mot o verticale rettilineo ed 
uniforme, discende a velocità non raggiungibile da veic oli terrestri fin 
sotto la linea dell ' orizzonte, senza disintegrarsi e con accelerazione ! 
ni zi ale istantanea . Ho seguit o la di scesa s olo fino alla quota di circa 
600 metri a causa di ostac oli interposti . Durata della discesa circa 4" · 



IL TEMA SPAZIALE SUI 
F R A N C O B O L L I  

STA RITORNANDO DI ATTUALIT� 

I N  ORBITA CON l 
. . . 

RUBRICA DI 
FILATELIA 8PAZIALI! 

F RAN C O B OL L I  

a cura d i  PHIL ASTER 

La collezione filatelica a t ema spaziale ( o  missilistico ) di cui abbia 
mo già spesso parlato su queste pagine , t ende ora a riprendere quota do= 
po un peri odo di stasi . Il tema che qui ci intere ssa era - come dire? -
passato un po ' in secondo piano perchè sopraffatt o  da altri t emi che con 
maggior frequenza si presentavano al c ollezionista ; il t ema sportivo , per 
esempi o ,  e ,  con partioolare · incidenza , il t ema artistico in genere e dei 
quadri in specie . 

Non c • è pa�se , importante o meno , non c • è sceiccato del Golfo Persico 
o repubblica del Sudamerica , che non abbia sentit o la necessità di emet­
t ere almeno una serie riproducente quadri . Nessun autore è stato rispar­
miat o :  dai graffiti delle caverne fino a Picasso , dai capolavori di Rem­
brandt e dei maestri fiamminghi a Manet , Monet , Degas , a tutti i grandi 
dell ' impressi oni smo . Goya tri onfa in numerosissime serie e cosi Raffael­
lo , Tiziano , il Botticelli , Velasquez .  Non stupi sce che il colle zi onis t� 
in questa baraonda di quadri , abbia pers o un po ' di vista gli altri temi 
e ,  in partic olare , la missilistica. 

Occorre anche dire che il tema spaziale prospera e trova motivi validi 
per un "rilancio" ogni qual volta vi è qualche nuova impresa del cosmo • 
Da mesi sia gli americani che i s ovietici limitano di molto i loro •lan­
ci " studiando gli esperimenti già fatti e preparando scientificamente il 
moment o dell ' allunaggio ,  quindi , almeno per ora , non vi sono serie che 
celebrino nuove imprese e cib ha •raffreddato "  i colle zioni sti . 

In questi giorni , tuttavia,  il tema riprende nuovo vigore e non o•• che 
da rallegrarsene . I prezzi delle serie spaziali , soprattutt o delle prime 
apparse , si mantengono sostenuti . 

I filatelici hanno imparat o  a racc ogliere , oltre ai francobolli , anche 
le buste , gli annulli , tutta la documentazi one che ha acc ompagnato i pr! 
mi passi . nel cosmo , dal lanci o della cagnetta " Laika • fino a Glenn , e 
ciò è senza dubbi o positivo per una tematica che nel vero senso della p� 
rola è proiettata nel :tuturo e pare la collezi one ideale per i giovani d:l. 
dODLBD.i. 

Ci è gradito segnalare che l ' amico Michelangelo Federici , presidente de 
•LA LEGIONE UNIVERSALE• - viale Garibaldi , 3  - 37 1 00 VERONA , ha editato 
il no 2 di •APEIRON• ( consuntivo trimestrale degli s tudi della Legione 
Universale )  contenente : Du.e parole - Idee dalla filosofia della Legione 
- Introduzione alla parapsicologia - Impressi oni da un congresso - Cas! 
stica U. F . O .  ai nostri gi orni -Archeologia Enigmatioa1'Le carte dlP.iri Be'fs 



un libro-fiaba di Renzo Rossotti 
ALICE VIAGGIANDO NELLO SPAZIO SC OPRE IL SEGRETO DEI "DISCHI " 

Un libro-fiaba spaziale non è frequent e , per questo può essere accolto 
come uaa piacevole novità . 

" Alice nel duemila n è stata scritta dal nostro amico Renzo Rossotti 
c on stile avveniristico.  

La fiaba prende le mos se dall ' immortale n Alice nel paese delle meravi­
glie " • di Lewis Carrol , e c onduce Alice nello spazio , su un pianeta pia­
cevolissimo , chiamato " Meringa • ,  non visibile dalla Terra , da cui spic­
cano il volo speciali " dischi volanti n a bordo dei quali operano gli o­
mini incaricati ' ogni sera ' di accendere le stell.e �. 

Alice  apprende stupita il vero motivo per cui le varie sonde spaziali 
inviate dalla T erra non trovano mai segno di vita , né su Venere , né su 
Marte ,  e al termine della sua fantastica avventura , torna a Londra , di do 
ve era partit a  su un ' astronave rimorchiata , per un certo tratt o ,  nientem� 
no ohfò: dall. ' Orsa Maggiore . 

Renzo Rossotti ha dedicat o al suo amico prof. Albert Sabin , sc opritore 
d el vaccino anti-poli o ,  tutti i proventi di que st o libro , le prime tre c2 
pie del qual.e sono stat e presentate a s . s .  Paolo VI 0 ,  per la speciale pr� 
dilezi one e per l.a paterna sollecitudine da Lui tant e volte dimostrata ve� 
so i bimbi c olpiti dalla polio ; alla Regina Elisabetta , Sovrana del paese 
in cui , oltre un secolo fa nacque l ' altra Alice , quella di Lewis Carrol ; 
ed al President e  Johnson, capo del.la nazione in cui Sabin vive e lavora. 

Da sott olineare l.a belle zza ed il t occo poetic o delle illustrazi oni che 
adornano tutte  le pagine di " Alice nel duemila " •  

Esse sono dovut e alla valentia di Grazia Nidasi o ,  una delle più brave 
illustratrici italiane , nota per aver dipint o  le tavole a colori di nume­
rosi libri per ragazzi ed assai c onosciuta anche dai lett ori del "Corrie­
re dei piccoli " .  

I l  libro di Rossotti , gi à  e sposto alla Fiera del Libro di Francoforte , 
ha pure ottenuto il. più vivo successo a Milano durante l 'ultima rassegna 
del. libro tenutasi , com ' è  not o ,  nei saloni del Palazzo Reale . 

Int ervistato dalla Rai-Tv , Rossotti ha detto che la sua Alice  "vuol di­
re un grazie commosso al prof . Sabin a nome di tutti i bambini del mondo� 

• ALICE NEL DUEMILA " 

Edi zioni AMZ Milano C ollana " Fantafiaba " L .  1 . 500 

recensi one a cura di Clypeus libro consigliato 



CO R N UCO PIA 
a cura di Renato Ga tt o 

SATURNO ha di eci satelli ti . L ' ultimo è stat o  recentemente scoperto da un 
francese , l ' astronomo Dolfus , all ' os servat ori o di Cambridge.Il satellit e  
ha un diametro che si aggira tra i 1 60 ed i 3 2 0  chilometri. 

X - 1 5 . Un nuovo record di velocità mondiale  è stato stabilito dal coman 
dante ameri cano William Knight , con l'aer eo X-1 5 :  ha volato a 7296 chil� 
metri orari, all'altitudine di trentamila metri. 

DISCHI VOLANTI . Secondo l ' ine sperto inglese Hammond Innes, che sta lavo­
rando ad un suo libro sugli U . F . O .  (chissà che cosa ne v errà fuori!), que 
ate "cose mi steri os e "  null'altro sarebbero se  non nuvole fosforescenti � 
più note in termini marinareschi come •acqua bianca •, che, c � • è noto,si 
tratta di un semplice fenom eno di bio-luminescenza, causato da un vorti­
ce ribollente ch e crea una c orrente d'aria in grado di sollevare dal ma­
re gli organi smi fosforescenti. Qu este nuvole vengono spesso trascinate, 
dai venti, per centinaia di chilometri e, sempre - e solamente da Innes 
- scambiati per dischi volanti. Stiamo forse ritornando ai tempi del· dot 
tor Menzel ?. 

-

TRE SATELLITI SCONOSCIUTI girano attorno alla Terra • • • •  Meteoriti? Satel 
liti segr eti? Parti staccate di un satellite? • • • • In tal caso è un sate! 
lite Sammarinese! 

PLASMA. Un esperimento di grande importanza scientifica è stato realiz za 
t o presso  l '  Isti tut o di Fi sica dell • Uni versi tà di Milano. Il gruppo di � 
voro diretto dai professori Caldirola e Lisitano, ha messo a punto e fa! 
to funzi onare un sist ema per la produzi one di plasmi molto densi a mezzo 
di microonde. C om ' è noto, gli studi e gli esperimenti sui plasmi, che s� 
no gas ionizzati, rivestono una enorme importanza pratica. Dominand o i �  
ami ad altis sime temperature , dell ' ordine dei milioni di gradi, entro ad 
anelli formati da campi magnetici, si può s perare di arrivare un giorno 
all ' utili z zazi one pacifica della fusione termonucleare . 

CAMPOBELLO DI MAZARA ( Trapani ) • Lo scheletro di un rettile anfibio vi!, 
auto milioni di anni fa è stato trovato sepolto nel litorale. Esso misu­
ra sei metri di lunghezza mentre la testa è lunga novanta centimetri , e 
larga cinquanta. 

F.RED HOYLE ha chi esto  un ' asc olt o sistematico della Via Lattea perch è se­
condo lui è probabile che esi sta una superciviltà in grado di trasmette­
re comunicazioni intergalattiche. ( L'Aurore - 1 4  novembre 1 9 67 ). 

SURVEYOR VI . La sonda americana ha trasme s so a terra più di 20. 000 foto. 

========::::....:::==-=--:::...:··c.:.:··=- -· .. 



C H I  C E R CA TROVA 

MESSAGGI 
RICHIESTE 

o .AN.DERSON Rory - London ( Inghilterra ) 

Clypaua pubblica grat:ult:amanca l a  lnaarzlanl dal aual 
abbanat:J nel llmlt:l canaant:lt:l dalla apazla. Il t:eat:a dava ••­
aera brava a non di carat:t:ere pubbllclcerla. Clypau• non •l 
aaauma raapa;..aablllt:• clraa Il loro aant:anut:a. Nome • Indi­
rizza devano ••••r• acrlt:t:l In at:ampat:alla. 

Grazie di vero cuore per la Vos tra ottima propaganda .  Abbiamo inviat o le 
copie richi este ai signori : Du.bs ,  Mayer , Milestone , Pottage , Smith e St e 
vena . Quasi accontentati anche gli amici : Allen , Andrews ,  Asht on , Bagn� 
Barker , Barnes ,  Bell , Cadel , Cooper , Finch , Hammer , · Jones , Kelly , Lindsay 
Lloyd , Mills , Mori son, Rodwell , Selwood , Spicer , Straley , Wat son e Webb . 
Per mi ster Bolan ci occ orre anc ora un po ' di t empo . Clypeus in inglese • •  
• • • tra un paio di mesi . C ontent o? 

• GARCIA J. Lope z - Cord oba ( Argentina ) 
Anche a Lei i nostri ringraziamenti . Prest o leggerà i nostri artic oli an 
che in Argentina ed in " castigliano" .  Prenda contat t o  con il senor Fron= 
dizi . 

• TINO e LUCIANO - Napoli 
Aspe ttiamo anc ora il rit orno· del dattiloscritt o " Zohar" e "La st oria del 
la stregoneria"  (promessa ) nonchè lo  studi o su Carnac . Chi sono i "bugia 
nen" ? Forza ! -

· FULCANELLI - Ringrazia tutti c ol oro che gli hanno scritt o e comunica al 
rag. Renzo A .  di Giaveno di pazientare , pas s erà a trovarlo appena possi­
bile . Tau 1 7  ( 47 - 90 ) . Aum 2002 . 

• LAVEZZOLO Andrea - viale Suzzani , 92  - 201 62 MILANO 
Cerca annate de " L ' illustrazi one dei piccoli " . Scrivere dettagliando . 

• BONELLO Gigi - Pescara 
Abbiamo avut o il Suo int eressant e "d ocumento "  riguardant e quel tizi o .  
Grazi e .  A parte spediamo "tutto"  quant o richi esto . Ossequi a Monsignore . 

• MONTANARI Gaetano - Reggi o Emilia 
E '  un libraio ! Ha sede in via Bed ogni n° 3 - Ri sulta che non si è tra -
sferito sul pianeta Venere a seminare lattughe e cetri oli c ome qualcuno 
ha pensato ,  ma - attualmente - stà inviando i suoi li stini librari a tu! 
ti col oro , ohe int eressati , ne faranno richi esta anche c on una semplic e  
cartolina postala • • • affrettatevi , cost a  s ol o  4 0  lire (la cart olina ) e 
forse , troverete  il libro o i volumi che da t empo c ercat e invano . 

• FENGA Luigi Vitt ori o  - Catania 
Abita in via C. Lombroso al n° 45 - 9 5 1 23 CATANIA e vende , cambia , accet 
ta desiderata di Ufologia , Occulta ,  Lingui s tica , Yoga , Magia , Orientalia� 
Tradi zioni , ecc .  

· LANATI Angelo - FUMO (Pavia ) 
Ha d omicili o  in via Emilia , 1 8 ,mentre il c odice postale è 27050 . Egli ha 
da vendere alcune annate di " Oltre il cielo"  e offre al maggi or offeren 
te l ' opera - c ompleta di dischi - de "L ' uomo e lo spa zi o" , e  molti ssime-

pubblicazioni di fantascienza. 

® 



BUZZI Antonio - Casella postale 1 902 - 1 61 00 GENOVA 
Cerca i quattro numeri della rivi s ta "Mondi Astrali " o i due supplementi 
•Naufragi o nello spazi o "  e "Viaggio nel secolo " (Editore Gioggi - Roma ) 
I due numeri della rivista "Fantavventura" ;  il volume "Il t empo si deve 
fermare "  di A. Huxley , edito da Mondadori . 
BELLARIGA Gianna - Chi vas so ( Torino ) 
Ci scrive che il nostro gi ornale è il più moderno ma gradirebbe c onosce­
re qual ' è  stato il primo giornale italiano . Rispondigmo : Se la memoria 
non ci tradisce , il più antico è un •avviao"  pubblicato il 25 novembre 
1 542 ; esso recava come sottotitolo "C opia di un capit olo di lett ere da 
Venezia" . Ci risulta che fu accolto con grande interesse . Dal 1 563 , tali 
• avvisi ' chiamati anche "foglietti " vennero pubblicati settimanalmente e 
presero il nome di "Gazzette " ,  perchè costavano una •gazeta" ( moneta di 
argent o ) o due soldi , in corso a Venezia in quel periodo del 1 6 o secolo . 
TARASCO Mari o - Arma di Taggia ( ·Imperia ) 
No ! Assolutamente no ! Si tratta soltant o di fantascienza e del tipo peg­
gi ore . A part e abbiamo inviato quant o richiesto e att endiamo il materia­
le promesso nella precedente lettera . Gi ordano Bruni ringrazia e verrà . 
MALAGUTI Ugo - Bologna 
Abbiamo letto "Galassia" n° 86 . · Ringraziamo per le gentili espressioni . 
Ti att.endiamo a Torino come promesso . Auguri per il tuo lavoro . Bravo ! ! !  
COLOMBINI Adriano - Lugano ( Svizzera ) 
La droga che Lei cita si chiama in realtà "colina acetyl" ed è stata sco 
perta prima dell ' ultima guerra da tre chimici americani . Bene il rest o .

­

CASTELLO Maria Grazia - Alessaudria 
Troverà tutt o quanto desiderà in "Di zi onari o di alchimia . e  di chimica an 
tiquaria" _di Gino Testi edito a Roma nel 1 9 50 . Esatto :  Fulcanelli è "luf� 
Il dottor F .  Sherwood è purtroppo defunto . La lapide t ombale di Nicola 
Flamel è conservata presso il museo di Cluny , era nat o verso il 1 330 . 
BONGIOVANNI Pi ero - Gallarat e ( Varese ) 
Grazie . Abbiamo spedito quanto richi est o .  Veda "Exploraci ones en Palen­
que " in ' Thirtieth Internati onal Congress of Americanist • ,  London , 1 9 54 .  
POZZATI Giuli o - Cigliano ( Vercelli ) 
Non se la prenda . Pensi che "Lo scolaro " (anno XXX ,n° 1 3  del 30/3/1 941 ) 
ha pubblicato : " Gleen c .  Moore , direttore dell ' Osservat ori o di Monte Wi! 
son ,  ha in particolar modo studiato i cosidetti canali di Marte ed ha c o� 
statato che vi è abbondanza d ' acqua prodotta dall o sci ogliment o delle n� 
vi e dei ghiacci delle calot te polari , sicchè l ' atmosfera sarebbe ricca 
di vapori acquei , e darebbe vita ad una vegetazi one abbondante e folta , 
quale fu constatata con le fotografie ripre se numerose . Date le condi zi� 
n1 ambientali identiche a quelle della Terra , .vi sarebbe identità di vi­
ta , vegetale e animale , sia pure in forme diverse ,ma uguale nella sosta� 
za• . ( Noi di Clypeus pensiamo che certe persone di nostra conoscenza da 
picc oli erano - necessariamente - abbonati allo • scolaro • ) .  
QUADRELLI Gi orgi o - Canale ( Cuneo ) 
Sembra - per sentito dire - che i fratelli Dr .  Achille e G .B .  Judica-c o� 
diglia , pubblichino un ciclostile chi amat o  "Radi ospazi o "  e ,  pare , che il 
recapito sia in via Accademia Albertina , )  a Torino , telefono 88 . 77 . 47(!!) 



MARZOCCHI Luciano - viale Carducci , 1 3  - 47 1 00 Forli 
C erca : Prestigiac o.mo - " Univers o fantasmagoric o "  e "La creazi one - o il 
mistero - dell 'universo"  dello stesso  aut ore , editi a Torino nelle edizio 
ni 2000 . Scrivere per acc ordi·. 

·VERsO LE STELLE n° 1 0  
Pubblica : Noti zie del Fandom - Inserzi oni - Di segni - La voc e  di Tri e ste  
- Notiziario MFA - Recensi oni - FantafUmet t o  - Microposta - Le classifi­
che finali e la scheda per la "Finalissima" . Una copia c osta solo L .  400 
Richie ste a Luigi Navigli o - via Arena n° 9 - 201 23  MILANO 
BONSANTI Giulio - Finale Ligure 
"L ' uomo venut o dal fUturo " (Planet of the apes ) è tratt o dal romanzo di 
Pierre Boulle , è a c olori . Prodott o da Arthur P .  Jac obs c on la regia di 
F .  J. Schaffner c on Charlton Hest on ,  Roddy Mc Dowall , Mauric e  Evans , Kim 
Hunter , James Whitmore e ,  per la prima volta sugli s 1hermi , la belli ssi 
ma Linda Harrison nella parte di Nova . 

-

"L ' astronave degli uomini perduti •• (Five milli on years t o  Earth ) è � 
a c olori . Prodott o da Anthony Nelson Key - Regia di Roy Baker , ha come 
int erpreti princi pali Barbara Shell ey ,  Jame s Donald , Andrew Keir e Julmn 
Glover. 
•La figlia di Frankenst ein" ( Frankenst ein creat ed woman ' ) è un film del 
genere " orrore " c on Peter Cushing , Susan Denberg , Thorley Walt ers . Regia 
di Terence Fisher e prodotto da Anthony Nels on Key. 
Tutti è tre s ono attualmente al doppiaggi o e verranno proiettati sugli 
schermi italiani durant e l ' attuale stagi one . 
CARELLI Mari o - Caserta  
Il volume che le  interessa è n Luna dvadzati ruk " (La luna dalle venti 
braccia ) edito  dalla casa editrice  Myr di Mosca ( Prima edi zione 50 . 000 
copie ) . Si tratta di una ant ologia di SF interamente dedi cata  agli aut o  
r1 italiani , c omprende racc onti d i  Lino Aldani , Dino Buzzati , Italo Cal 
vino , Inisero Cremaschi , Giuli o Haiola , Anna Rinonapoli e Sandro San� 
li . L ' altro volume ci è sc onosciuto .  

-

CLYPEUS - c asella postale 604 - 1 01 00 TORINO - C erca : 
"Catalogue du Kanjur mongol imprimé " - Budapest - 1 942 
Mannucci - "La cronaca di Jac opo da Varagine " - Genova - 1 904 
Silla n Leggende , Proverbi e cantilene del Finale " - Savona - 1 92 5  
" Pro Familia " il fasci c ol o  d e l  2 4  gennaio 1 932 , pubblicat o a Milano 
" Civiltà Catt olica n il fascic olo d ell ' aprile 1 9 52 - edit o a Roma 
"Planète "  ( edi zi one francese ) n° 1 - 2 - 3 - 4 
Levi - " Le palatali piemontesi " edit o  da Bocca - Torino 
Basile " L ' origine delle c ose " · edi t o  da B occa - T orino 
Scrivere per acc ordi dettagliando pre zzi e stàto di c onservazi one delle 
opere . 
BOGGI Emili o - Bolzano 
Esatto . Anche non avendo me zzi si può fare molto quando si ha volontà e 
Lei ne ha .  Abbia fed e . Quant o ri chi esto  è stat o spedi t o . L • aut ore di que 
gli interme zzi ( Paul Casalini ) è un nostro caro ami c o , saremo ben lie= 

ti di fargli pervenire la sua let tera . Indiri zzi alla direzi one . 

® 



Es clusivo C L Y P E U S C R O N A C A 

r 
GLI U . F . O .  ( 1 ) 
PREPARANO UN 
"RAPPORTO KINSEY " 
INTERPLANETARI O ? 

Gianni S e tt imo 

" Le nos tre femmin e d e pongono uova • • •  poi noi tut t i , durant e l e  c e rimo 
ni e che si svolgono in vari gi orni d e ll ' anno , ci riuniamo att orno a que= 
ste uova e ,  dan zand o ,  l e  fe c ondi amo . Il nos tro genere c omprend e tre s e s ­
si : que llo mas c hi l e , que l l o  femmini l e , e d  uno che , pur e s s end o st e ri l e , 
st a  fra il primo e d  il s e c ond o pe r quant o c onc e rne le s en s a zi oni . P os si a  
mo cambi ar s e s s o  a vol ontà , e n e  a p profi t ti amo diverse vol t e  n e l  c ors o -
d e lla vi ta , appunt o per pas s are a t t ravers o nume ro s e  e s pe ri enze piac evoli . 
Ec c o , que s t a  è la no s t ra s e s s uali tà " • 

C o s ì  parl ò una s p e c i e di c oc c odri l l o  gi all o  c on una d o z zi na di zamp e , 
di s c e s o  c on la sua astronave sul nostro pi an e t a . Ne parl ò in un rac c on­
to di fansci e n za ameri cano , e non fu né è il s ol o  ad i llust rarci proble­
mi d e l . gene re : la l e t t eratura ut o pi ca , infa t ti , va s empre pi ù arri c c hen­
dosi ( amme s s o  e non c onc e s s o  che si p o s sa parlare d '  " arri c chiment o " ) di 
s t rani s t udi o si s pa zi ali di mani fe s t a zi oni eroti che e d ' anc or pi ù curi o­
si ed a volte sinc e rament e ri pugnanti connubi . 

Se d ove s simo· d ar re t ta ai vari • t e s timoni ' c he c e rc ano d ' i mp orsi c on 
que sti di scuti bi li me z zi all ' at t en zi one d e ll ' o pini one pubb li ca , gi ung� 
mo a c onc l �d e re che una folti s sima s c hi era d ' e s pl orat ori c osmi ci vi si ta 
la Terra c on pro p o si ti n on e sat t ament e c a s t i gati , quand o non l o  fa all o 
s c o p o  di re di gere una s pe c i e  di "ra pport ò  Kinsey" int·e rplane tari o .  

Ri c ordat e la st ori a  d e i  c oni ugi Barney e B e t ty Hi ll , ri p ort at a , a suo 
t empo , anche d a  vari gi ornali euro pei ? La l oro aut o ve��e s e gui t a , la no! 
t e  del 1 9  s e t t embre 1 96 1 , d a  un mi s t e ri o s o  me z z o  volant e , che l a  re s e � 
prima c al di s sima , p oi la bl o c c ò .  A que s t o  punt o c omparvero s t rane cre at� 
re , i signori Bi ll persero i s ensi , p e r  t rovarsi , due ore d op o , a 3 5  mi ­
gli a dal punt o i n  cui la l oro vettura e ra stata fermat a .  

La t e rri fi cante vi cenda s pinse i due a rec arsi d a  un insigne psi chi � 
di Bos t on ,  i l  qual e prati c ò  l oro un t rat t ament o i pnoti c o , att enend one d� 
chiarazi oni sbal ordi tive : gli s po si e rano s t ati prelevati da pi c c oli e s­
seri c on gro s si o c chi obli qui , il ment o a p punti t o  e la b oc c a  simile ad un 
sottile tagli o .  A Barney Hi ll era s t at o p o s t o uno s c on o s c i ut o  a ppareccao 
sci ent i fi c o  sugli organi d e lla ri produ zi one , il che gli aveva c ausat o,� 
tardi , un ' eruzi one cutanea , ment re B e t ty gli " s pa zi ali " avevano infilato 
un lung o ago nell ' ombeli c o , d e s tinat o ,  s e c ond o le loro di chiara zi oni , a 
ricavare dati c i rca la ge s t a zi one d e gli e s s eri umani . 

C ' è chi t ende a c onsi d erare le s edute i pnoti che ( a  cui i c oniugi furo­
no sott o p osti s e paratament e ,  rend end o le me d e sime d e p o si zi oni ) prove ir­
re fut abi li , vali de al c ent o per c ent o .  

® 



Ma non p o s s i amo diment i c are gli incredi bi li p o t e ri d ella suggesti one e 
dell ' aut o sugge sti one ; non d obbi amo sc ordare che al cuni raga z zi , illusi s� 
per gi o c o , d ' e s s ere t emibili malviventi o e roi d alle d oti e c c e zi onali,oan 
tinuarono a re ci tare , s o t t o i pnosi , la part e che s ' eran o imposti a vi c en 
da , n é  d obbi amo p e rdere di vi s t a  i casi in cui le famo s e  "macchine de lla 

·veri t à "  furono invol ont ari ament e ingannat e da indivi dui aut osugg e sti ona-
bi li sino all ' incre dib i l e . 

Ed e c c o  ora un fatt ore brasili an o , Ant oni o Vi llas-Boas , narrarci un ' e­
s peri enza anc or pi ù s c onvolgent e ,  che c o s ì  possi amo ri as sumere can ft glor­
nali sta ameri c ano Le onard H .  Gr os s .  

"Una not t e  d ell ' o t t obre 1 9 57 ,  Vi ll as-Boas fu svegli a t o  da un • insoppor­
t abi le calura . An d ò  ad a pri re la fine s t ra ,  e vi d e  un gran fas ci o di luce 
pi overe dal ci elo sul re cint o dei cava lli . D e st ò il frat e ll o , che dormi ­
va nell a st e s s a  c amera , e d  ent rambi o s s e rvarono i l. fen omeno finchè s c om­
parve . Circ a  una s e t ti mana pi ù t ardi , i due vi s s ero un ' e s p eri enza anal o­
ga • • •  La n o t t e  d o po , mentre Ant oni o s e deva , s olo , s ul suo tra t t ore , ver­
so l ' una , vi d e  una • c o s a ' simi l e  ad una s t e lla che si preci pi t ava alla 
sua volta ad una veloci t à  incredi bi l e , per arre st arsi poi a me z z • aria e 
rivelarsi , alfine , un o gge t t o  a forma d ' uovo poggi ant e  su una s pe ci e di 
tre ppi e di . Ant oni o t ent ò di fuggi re , ma venne immobi li z zat o • • •  In pre da 
al t e rrore , vi de una pi c c ol a  creat ura , p o c o  pi ù d ' un metro , vesti t a  c on 
uno s t rano c os tume ed un e lme t t o  s fe ri c o  gro s s o  due volte una t e st a  nor­
mal e . Il fat t ore si mi s e  a c orrere , c on i l  s ol o  ri sultat o di ve dersi PD m  
bare add o s s o  t re altri e s s eri del genere e veni r tra s p ort a t o  nell ' int er= 

no d el vei c ol o  a forma d ' uovo .  
· 

"Ant oni o fu s ot t o po st o  ad un curi o s o  e s ame da part e di cinque bi z zarre 
creature , le quali , d o po ave r  c onve rs at o fra loro in un liuguaggi o simi ­
le all ' abbai are d ei c ani , lo s p ogli arono , gli strofinarono i l  c orpo can un 
li qui d o  dens o ,  inc ol ore , gli pre levarono un po ' di s angue e lo immi se ro 
in un l o c ale che venne ri empi t o  d ' un va pore nauèeab ondo • • •  Il d o tt or Fon 
t e s , profe s s ore all a Scuola di me di ci na na zi onal e d e l  Bra si le , affaccia 
l ' i pot e si che i l  li qui d o s t rofinat ogli addo s s o  si a stat o un anti s e t t i c o , 
ment re alt ri e s pe rti las c i ano adi t o  alla supposi zi one che il vapore fos­
s e  d e s t inat o a puri fi c argli i polmoni per quant o sarebbe d ovut o poi ace� 
d e re . 

" La • port a • d e l  local e , ci o è  upa s e zi one de lla paret e ,  si aprì • • • •  ed 
ent rò una d onna c ompl e t ament e nuda , dalla c o s t i t uzi one normale , ma alta 
meno d ' un me tro e 40 cent i me t ri . Aveva zigomi pronunci ati ( anc or pi ù di 
quelli d e gli Indi o s  brasili ani ) e c ape lli lunghi , bi ondi , quasi bi anchi ; 
i t rat ti pi ù s orpre ndent i e rano ra ppre s ent ati dai suoi grandi occhi a z­
zurri a mand orla , dal suo ment o a gu z z o  e d alla sua b o c c a  a fes sura , s en­
za labbra . La d onna s ' ac c o s t ò ad Ant oni o e re s e  subi t o  evi d enti le pro -
pri e int e n zi oni . L ' agri c olt ore s • a c c ors e c on s orpre sa di ri s pondere a 
quell e s oll e c i t a zi oni , e d  e bbero normali rapporti s e s suali • • • • • • • • • • • • •  

( 1 ) - c ontinua 
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Quest o n li stino n vi ene inviat o a tutti gli abbonati • in omaggi o • 

I prezzi sono netti per tutti - Le opere ordinate si spediscono soltan 
to  contro assegno . L ' eventuale mancanza di una o più opere non dà �t 
to a re spingere quelle disponibili , che c orri spondono sempre alla &� 
zi one . Spese di port o a carico  del committent e .  Imballo gratuit o .  Tu� 
le richi este vanno indirizzate a : Gianni v. S ettimo , servi zio librari o 

n C L Y P E U S " Casella postale 604 1 01 00 TORINO 

77 - BAROLO A. - Folklore monferrino 
tonso . 

- Bocca ,Torino , 1 93 1 , pagine 1 72 ,in 
Lire 2 . 500 

- Sica ,Roma , 1 96 2 , pagine 1 59 ,illu­
Li:re 400 

- Bocca ,Torino , 1 905 , pagine VIII+ 252 

78 - BULGARINI L.  - I d�schi volanti 
strat o .  

7 9  - CLODD E .  - Miti e sogni 

80 - FEDI R .  

8 1  - FEDI R .  

8 2  - FEDI R .  

Lire 1 . 500 
- Lo sviluppo spiri tuale dell 'individuo - Milano , 1 933 , pa-

gine 222 . Lire 1 . 500 
- Metapsichica - Bocc a ,Milano , 1 942 , pagine 207 - int ons o -

Lire 1 . 500 
- Filosofia perenne - Boc ca ,Milano , 1 943 , pag. 1 26- int onso­

Lire 1 . 000 
83 - FEDI R .  - Occultiamo e ragi one - �occa ,Torino , 1 94 5 , pag. 200 - i� 

so - Lire 1 . 5 00 
84 - FLAMMARION c .  - L ' ignoto e i problemi dell ' anima - Lat erza - Bari 

1 905 ,legato intela , pagine .XLI+470 Lire 5 . 000 
85  - FRANCO G . G .  - Lo spiritismo - ( storia , fenomeni , dottrine , cause , qu! 

sti oni ) - Roma , 1 89) , rilegat o in tela e or�re 3 . 500 
86 - FRY D . W. - Das erlebnis von White Sands - Ventla , Wiesbaden - 1 9 57 

illustrato ,  pagine 1 00 .  Lire 2 . 000 
87 - GOZI - Terra di San Marino - Leggenda e storia - Bolla ,Milano -

1 934 . pagine 49 4 + 48 tavole fuori test o . Lire 3 . 500 
88 - GUIEU J .  - Les souc oupes volantes vi ennent d ' un autre monde ­

Fleuve Noir ,Paris , 1 9 54 , pag. 252+fot ografi e . Lire 5 . 000 
89 - KEYHOE D.E.  - La verità sui dischi volanti - Bocca ,Mllano , 1 9 54 -

pagine 367 . Lire 3 . 500 
90 - MAETERLINCK M. - La vie de l ' espace - Charpentier, Paria , 1 928 -

pagine 215. Lire 1 . 500 . 
@) 



91  - MICHEL A .  - L • enigma dei di schi volanti - Massimo ,.Milano , - 1 9 5 5  -
legatura editoriale . Pagine 3 1 4+fotografi e - Lire 4 . 000 

92 - -REEVE B .  e H .  - FliegP.nde unt ertassen pilgerfahrt - Ventla , Wiesba-
den ,  1 960 . Pagine 1 78 c on fot ografie . Lire 2 . 500 

93 - VANNIER L. - Ome opatia , medi cina umana - Bocca , Milano - 1 9 52 - pa 
gine 1 98 .  Lire 1 . 500 

94 - VEIT . C . L. - Planet enmenschen besuchen unsere Erde - Ventla , Wi esba-
den , 1 96 1 . Pagine 224 ,  illustrati ssimo . Lire 4 . 000 

9 5  - VEIT C . L .  - Erforschung ausserirdischer weltraumschiffe - Ventla , 
Wiesbaden , 1 963 . pagine 9 5  con fot ografi e .  Lire 2 . 000 

96 - TORO A. - Historia de  Mexi c o  ( st oria , miti , leggende ) - edi zi one 
in spagnolo . Me ssic o , 1 9 56 , pag . 420 , illustrat . Lire 4 . 000 

97 - WILKINS P . - Guida alla Luna - Feltrinelli ,Milano - 1 9 59 - pag . 21 5 
con fotografie e illustrazi oni . Lire 400 

98 - AUTORI VARI - Fantascienza s ovietica - i primi cinque volumi -
( non si vendono separati ) Lire 1 . 000 

99 - FLAMMARION C .  - Urania - Sonzogno , rti lano , senza data ma ini zi o del 
secolo , . pagine 2 1 4 ( fantascienza ) Lire 3 .  000 

1 00 - HARTLEY L . P .  - Facial Justi c e  - Penguin Book , London 1 96 6 , pagine 220 
t esto in inglese (fantascienza ) Lire 400 

1 01 - DUFF D . V .  - The man from outer s pace - Blac ki e  e son , London -senza 
data , pag . 222 , rilegat o in t ela verde ( fantas . ) Lire 1 . 000 

1 02 - NEWMAN - Piatti volanti - Romanzo per tutti , tMlano , 1 9 50 (n ° 1 3 )  
( fantasci enza ) Lire 500 

1 03 - DICK - Il tempo si è s pezzat o - Romanzo per tut ti ,Milano , 1 9 59 
(n° 59 ) fantasci enza Lire 500 

1 04 - AUTORI VARI - Scienza fantastica , edi zi one Krat or , Roma , 1 9 53 , fascico  
l o  n°  7 ( nuovi ssimo ) Lire 800 

1 05""· :.. · AUTORI VARI - Proxima - Edi tore Granillo , Torino , 1 966 - Collezi one 
completa - 4 fascic oli ( tutt o  il pubblicato) Lire 500 

1 06 - JESSUP M. K. - The case for UFOS - Ci tadel presa - New Yor�1 9 55 
( testo inglese ) Rarissimo Lire 6 . 000 

1 07 - FORT c .  - Le livre des  damnés - ed . Deux Rive s - Pari s - 1 9 55 . ( rarissimo ) Lire 5 . 000 
1 08 - AUTORI VARI - Planète - edi zi one franc ese n° 6 - Sept-Oct . 1 962  -

( raro ) Lire 2 . 500 
1 09 TAYLOR HANSEN L .  - He walked the Americas - Palmer , Amrest , Wiscon-

sin . Lire 7 . 000 
1 1 0  - CARROUGES M. - Les appariti ons de Martiens - Fayard , 1 9 63 , Paris -

Pagine 287 c on piantine . Rilegat o tela rossa . Lire 4 . 000 

Le ri chieste  delle opere possono essere fat te  c on una semplice  cartolina 
postale , tenendo pre sente che sono ri servate ai s oli abbonati a Clypeus 
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